DIOCESI FORLI’-BERTINORO
U.P. Cappuccini – San Paolo
Parrocchia di San Paolo

In cammino verso il Regno con i ragazzi del P.I.C.

Per una celebrazione della Confessione in Tempo di Avvento

Canto : Maràna tha o altro che si vuole …
INTRODUZIONE: “tracce” del Regno di Dio!
1. un lumino acceso (a lato, il cesto)

2. uno zainetto (a lato, il cesto)

3. due pagine unite con riportato un elenco da I a X (a lato, il cesto)

4. una scatolina con un po’ di incenso (a lato, il cesto)

5. uno scrigno con dentro un rotolino legato da una funicella (da prendere e portarsi a casa, da mettere eventualmente nel Presepe o sull’albero di Natale)
1) La luce (del sole o delle candele o delle lampadine) che ci permette di vedere la natura, le persone, le cose costruite ecc.., tutto ciò che attorno a noi! Tutto ciò che ci circonda, a ben vedere, è “creazione” ed è “cosa buona/bella”! Il viaggio comincia proprio da qui: dallo scoprire che tutto ciò che esiste, tranne il male, è “buono/bello”! Ed io, mi rendo conto della ricchezza e bellezza che c’è in me, intorno a me, in ognuno? SCOPRO TRE COSE BUONE/BELLE CHE CI SONO NELLA MIA VITA E CHE FORSE HO DATO A VOLTE PER SCONTATO E PER ESSE RINGRAZIO DIO! Le scrivo nel foglietto giallo e ne parlerò al Confessore; dopo la confessione, lo porterò nel cestino che è di lato al lumino!
2) Lo zainetto ci ricorda che, come per Israele nel deserto, la vita è un cammino verso un mondo migliore! Ciò vuol dire tante cose, vuol dire che

a. c’è una strada buona da prendere e strade sbagliate da evitare …

b. c’è bisogno a volte di qualcuno di più esperto che ci indichi la via …

c. a volte si può cadere, ma è importante rialzarsi, ricominciare con umiltà ...
d. che a volte bisogna fermarsi ed aiutare chi resta indietro ...
PENSO A COSA PIU’ MI AIUTA NEL MIO CAMMINO E CIO’ CHE PIU’ MI PREOCCUPA! Scrivo nel foglietto verde queste due cose: la mia risorsa più grande e la mia preoccupazione più grande! Ne parlerò al Confessore e porterò poi il foglietto nel cestino che è di lato allo “zainetto”
3) I due fogli ci ricordano le “due tavole della Legge”, grande aiuto per trovare la strada buona! Tutti i popoli hanno raccolto gli insegnamenti dei saggi, le leggi, i proverbi ecc... Il popolo ebraico, da cui noi abbiamo ricevuto buona parte della Bibbia, ci ha lasciato “10 parole speciali”, che vogliono condurci a vivere bene, a vivere in pace e gioia. RILEGGO I “10 COMANDAMENTI” RISCRITTI PER ME: CE N’È UNO CHE PIÙ DIMENTICO? CE N’E’ UNO CHE È PROPRIO QUELLO SU CUI DEVO RIFLETTERE DI PIÙ? Scrivo nel foglietto azzurro quel comandamento più importante per me in questo tempo della mia vita! Ne parlo con il Confessore e chiedo a Dio l’aiuto per non dimenticarlo … Metterò il foglietto azzurro nel cestino di lato alle “2 tavole”! 
	I - Tavola
	II - Tavola

	1. ASCOLTA e RICORDA: il Signore Dio è l’unico Signore che ti ha creato e ti sostiene e ti guida!
2. Non ti farai altri “dèi”, cioè non farai diventare niente più importante di Dio e non ti farai “immagini” che possono raffigurare Dio: solo il Figlio Gesù ti rivela chi è Dio Padre
3.  Non nominerai il nome di Dio invano, starai attento durante la preghiera e quando parli delle cose sante ...
4. Ricordati che un giorno alla settimana, la domenica, è “santo”, cioè è fatto per ricordarti di Dio Creatore e che tu sei creatura bisognosa di festa e riposo!
5. Onorerai/rispetterai il padre e la madre, perché ti hanno trasmesso la vita, anche se possono sbagliare, sono “sacri”
	6 - Non ucciderai, cercherai di rispettare e difendere la vita di ogni uomo, sapendo che a volte si “uccide” anche solo con le parole o con l’indifferenza ...
7 – Non tradirai, sarai fedele a colui o colei con cui ti sei unito con un patto!
8 - Non ruberai, non prenderai le cose non tue e dividerai ciò che hai con chi ha bisogno, perché chi tiene troppo per sé ruba al povero!
9 – Non mentirai, dirai la verità, il tuo parlare sarà sincero, senza tanti giri di parole!
10 – Farai attenzione ai tuoi desideri: non correre dietro al desiderio di essere diverso da ciò che sei, non ti lasciar prendere dal desiderio di avere ciò che hanno gli altri! Scopri che sei unico e hai 


4) L’incenso! Il buon profumo dell’incenso ci ricorda che la nostra vita può essere davvero molto buona, può lasciare un buon profumo! Ma più di tutto, l’incenso ci ricorda il “buon profumo” che Gesù ha sparso nel mondo con LA SUA VITA TUTTA DONATA! LA PREGHIERA QUOTIDIANA e LA GRANDE PREGHIERA COMUNE DELLA DOMENICA, LA GENEROSITA’ VERSO CHI E’ IN DIFFICOLTA’, CI AIUTANO A RAVVIVARE QUESTO PROFUMO! Come coltivo la preghiera? Cosa offro di me agli altri? A questo punto posso esprimere al Confessore il mio dispiacere per ciò che non è andato bene 

Mio Dio, mi pento e provo dispiacere per i miei peccati,

perché peccando alla fine mi trovo male,
e molto di più, perché ho reso dispiacere a Te,

che sei infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa!
Propongo, con il tuo santo aiuto, di piacere sempre a Te

e di non seguire i pensieri o i consigli che mi portano lontano.
Signore, misericordia, perdonami!
Scrivo nel foglietto bianco, in forma di preghiera, il mio proposito al Signore per una vita migliore: «ti chiedo Signore Gesù di poter … di affrontar .. di essere attento a … ecc..!»
5) Solo dopo la Confessione e dopo aver riposto i 4 biglietti nei 4 cestini, potrai prendere cosa c’è per te nel bauletto/scrigno! Si tratta di un messaggio che prenderai e che andrai a leggere in Cappellina. Ti chiediamo di tenerlo con te, di portarlo a casa, e – spero ti ricordi! – di rileggerlo a tutti i tuoi cari prima del pranzo di Natale! Prima di tornare dal tuo gruppo, affida alla preghiera della Madre Santa il tuo cammino: recita lentamente, pensandoci, un’Ave Maria.

Nell’attendere che i tuoi compagni celebrino anch’essi il Sacramento del Perdono, partecipa ai canti e puoi farti portare dall’Educatore qualche biglietto riposto nei cestini e leggerlo in silenzio.

TEMPO PER LE CONFESSIONI

Canto FINALE: Annunceremo che tu (e altri canti per attendere gli altri …)
RIT. Annunceremo che Tu sei verità,

lo grideremo dai tetti della nostra città,

senza paura anche tu lo puoi cantare.

E non temere, dai, che non ci vuole poi tanto,

quello che non si sa non resterà nascosto.

Se ti parlo nel buio, lo dirai nella luce, ogni giorno

è il momento di credere in me.

RIT.

Con il coraggio tu porterai la parola che salva,

anche se ci sarà chi non vuole accogliere il dono,

tu non devi fermarti, ma continua a lottare,

il mio Spirito sempre ti accompagnerà.

RIT.

Non ti abbandono mai, io sono il Dio fedele,

conosco il cuore tuo, ogni tuo pensiero mi è noto,

la tua vita è preziosa, vale più di ogni cosa,

è il segno più grande del mio amore per te.

RIT.
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